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La performance video La vita è una ruota è un atto mnemonico, un cortocircuito temporale che 
fonde il passato con il presente, riportando alla luce un evento storico che rischia di essere 
dimenticato.

Il 26 dicembre del 1943 il partigiano Mario Fiorentini lanciò un ordigno esplosivo all’ingresso del 
carcere Regina Coeli, durante il cambio di guardia di alcuni militari fascisti.

Dopo la clamorosa azione di guerriglia urbana, Fiorentini si mise in salvo fuggendo per le strade del 
centro di Roma, evitando i controlli del regime proprio grazie all’agilità del mezzo di trasporto a sua 
disposizione: una bicicletta.

A seguito di questo attacco il comando tedesco vietò l’utilizzo della bicicletta ai civili e ordinò a 
militari e polizia di aprire il fuoco contro ogni ciclista che non si fosse fermato immediatamente 
all'alt.

Nato dall’incontro e dal dialogo tra l’artista Alice Schivardi e Mario Fiorentini, figura chiave della 
Resistenza al nazifascismo, l’opera La vita è una ruota si pone dunque come azione che scardina 
la cronologia temporale e che, utilizzando la memoria storica come materiale artistico primario, ci 
riporta agli eventi accaduti durante quella notte del 1943.

Attraverso un atto performativo carico di tensione, l’artista ripercorre lo stesso tragitto percorso 
dal partigiano durante la fuga, rimettendo a fuoco l’azione di Fiorentini e risignificandone il valore 
nel tempo odierno.

La bicicletta, utilizzata a suo tempo dai partigiani per compiere numerose azioni di opposizione e 
imbracciata dall’artista durante la performance, diviene metafora di Resistenza alle forme 
autoritarie di potere, in nome di una libertà comune da difendere a tutti i costi.

La chiusura del video, che vede l’incontro dell’artista con Mario Fiorentini nel punto esatto in cui si 
concluse la fuga, diventa anello temporale di congiunzione tra epoche diverse, rendendo omaggio 
al partigiano scomparso solo di recente.


